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Priorità 4 – Sviluppo locale

La priorità SVILUPPO LOCALE finanzia l’attuazione di 
quattro strategie transfrontaliere di sviluppo locale tramite 
il CLLD (Community-Led Local Development).

AZIONI:
• Ambiti di intervento scelti 

autonomamente dalle strategie CLLD
• Si collegano direttamente alle priorità 

dell’Unione europea

DESTINATARI:
• Enti locali
• Centri di ricerca
• Istituti educativi
• Associazioni culturali
• PMI
• …



Priorità 4 – Aree CLLD
Le 4 aree CLLD approvate
dal Programma, che coprono
oltre 17.000 km2 con una
popolazione di oltre 480.000
abitanti, sono:



5

Terra 
Raetica

Wipptal Dolomiti Live HEurOpen

Abitanti 151.681 36.170 193.262 101.600

Area 5.989 km² 1.141 km² 6.405 km² 3.692 km²

Comuni 73 16 102 58

PP pianificati 64 15 25 22

PM pianificati
18 10 26 10

Progetti AF
- 5 12 8

Area funzionale - ✓ ✓ ✓
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Gli elementi di continuità e le novità della
nuova programmazione



Priorità 4 – Sviluppo Locale/Elementi di 
continuità e Novità

Elementi di continuità
 Conferma delle 4 aree CLLD 2014-2020
 Ruolo Centrale dei GAL/RM e di una strategia leader

sottostante
 Ambiti di intervento scelti autonomamente dalle strategie

CLLD che si collegano direttamente alle priorità
dell’Unione europea

 3 azioni/strumenti di implementazione/attuazione della
strategia (piccoli progetti, medi progetti e management)

Novità
 Semplificazione amministrativa e Draft budget
 Aree funzionali



• Lead Partner: LAG Regionsmanagement Osttirol (RMO) (Tirolo)

• PP1:  GAL Val Pusteria delegata dalla Comunità Comprensoriale 
Valle Pusteria (Bolzano)

• PP2: GAL Alto Bellunese (Veneto)

 Azione 1: 28 Piccoli progetti finanziati

 Azione 2 Management: 1 progetto  finanziato

 Azione 3: 28 Progetti medi finanziati

1 Piccolo progetto e  1 progetto medio sono stati ritirati 

La strategia CLLD Dolomiti Live
2014 - 2020.



La strategia CLLD Dolomiti Live 2014 - 2020.
Assorbimento delle risorse finanziarie



La strategia CLLD Dolomiti Live
2014-2020 

Linea di intervento “Crescita intelligente”
Tematiche N. Progetti Aziende/Organizz./persone

coinvolte
realizzazione di un’offerta
turistica transfrontaliera

8

realizzazione di prodotti di
informazione e di comunicazione
transfrontalieri

5

realizzazione di collaborazioni
aziendali transfrontaliere nel
campo della produzione,
prestazione di servizi e
commercializzazione

5 20 aziende

ricerca e sviluppo transfrontalieri 3 6 aziende

miglioramento delle conoscenze
tra le organizzazioni

5 200 persone

Totale 26



La strategia CLLD Dolomiti Live 2014-2020 
Linea di intervento “Crescita sostenibile”

Tematiche N. Progetti Aziende/Organizz./persone
coinvolte

utilizzo sostenibile del patrimonio
storico-architettonico e culturale

5

sviluppo e documentazione della
conoscenza delle tradizioni locali

5 70 persone

incremento delle competenze e
utilizzo degli spazi naturali

2 8 organizzazioni

ricerca e monitoraggio 2
azioni di informazione 2
sviluppo, realizzazione e
comunicazione di concetti sull’uso
sostenibile ed efficiente delle
risorse

2

sviluppo, realizzazione e
comunicazione sull’offerta di
mobilità sostenibile

2

Totale 20



La strategia CLLD Dolomiti Live 2014-2020 

Linea di intervento “Crescita inclusiva”
Tematiche N. Progetti Aziende/Organizz./persone

coinvolte

sviluppo di processi comuni e di
identità comune

2 500 persone

implementazione di azioni per la
pianificazione e lo sviluppo
territoriale

2

sviluppo e attuazione di modelli
(transfrontalieri) per l’assistenza
sanitaria e per la cure delle
persone

2

promozione delle pari opportunità
dei gruppi
svantaggiati

2

Totale 8



Priorità 4 – La strategia CLLD
2021-2027

Partner: Regionalmanagement Osttirol, Comunità comprensoriale Val
Pusteria, GAL Alto Bellunese

Ambito d‘intervento:

• Campo d'azione 1 - Cambiamento dermografico e sociale

• Campo d'azione 2 - Creazione di valore regionale

• Campo d'azione 3 - Resilienza climatica e natura

Area funzionale: Regionalmanagement Bezirk Schwaz; LAG
Nockregion-Oberkärnten; Leader Region Nationalpark Hohe Tauern;
LAG Großglockner/Mölltal-Oberdrautal; Verein Leader Lebenswert
Pongau; BZG Valle Isarco; GAL Prealpi e Dolomiti



Aree funzionali

• GAL Prealpi e Dolomiti (Veneto)

• Regionalmanagement Bezirk Schwaz (Tirolo);

• LAG Nockregion-Oberkärnten (Carinzia);

• Leader Region Nationalpark Hohe Tauern (Salisburgo);

• LAG Großglockner/Mölltal-Oberdrautal (Carinzia);

• Verein Leader Lebenswert Pongau (Salisburgo);

• BZG Valle Isarco (Bolzano);

I progetti con partner delle aree funzionali sono classificati nella
domanda di progetto come piccoli progetti o medi progetti dal
Lead Partner nel sistema. Il progetto deve essere composto da
almeno un beneficiario dell'area funzionale e da un partner della
regione CLLD, ed essere un progetto transfrontaliero



Priorità 4 – La strategia CLLD 2021-2027



Sfide
 Il cambiamento socio-demografico, l'aumento della

diversità sociale, la diminuzione del numero di giovani e
l'aumento del numero di anziani -> affrontare
l'invecchiamento e la diversità sociale sviluppando
soluzioni transfrontaliere e di abbattimento delle barriere

 Globalizzazione e digitalizzazione dell'economia e di tutti i
settori della vita, crescente dissoluzione (sociale) dei
confini

 Cambiamento climatico, crisi climatica e della biodiversità,
aumento della domanda di energia

Temi trasversali: Digitalizzazione e cooperazione 
transfrontaliera



Piano finanziario CLLD Dolomiti Live 2021-2027 
(80%)



Piano finanziario CLLD Dolomiti Live 2021-2027 
(100%)



Novità del Programma: Draft budget 

Draft budget

Approvazione proposta 
progettuale

Le sovvenzioni per i piccoli e medi progetti dei CLLD sono
stabilite da progetti di bilancio (Draft budget) redatti caso
per caso e approvati ex ante dall’organismo che seleziona
l’operazione



Novità del Programma: Draft budget 
Tramite un Draft budget il piano finanziario di una proposta
progettuale è trasformato, in sede di approvazione, in una opzione
a costo semplificato che verrà poi applicata durante l’attuazione
del progetto.

Progetti di bilancio presentati sulla base di:

• costi di riferimento (vedi allegato 4 «norme specifiche di
ammissibilità del programma»)
• ricerche di mercato
• preventivi
• esperienza
• dati storici
• opzioni di costo semplificato utilizzate nel programma per i
progetti ordinari ad eccezione del tasso forfettario dei costi residui
• altre ricerche/considerazioni

•



Novità del Programma: Draft budget 
 Per piccoli progetti: si propone per il personale interno dei

destinatari finali il riconoscimento di una tariffa oraria
corrispondente alle FR3 e/o FR4 previste per i progetti ordinari
per un importo di 30,00 € e 25,50 € rispettivamente.

 Per progetti medi CLLD possono essere previste tutte le tariffe
orarie per FR.

 lavoro volontario non retribuito e il lavoro dell’imprenditore
possono essere ammissibili nel limite dell’autofinanziamento
come contributi in natura ai sensi dell’articolo 67, paragrafo 1
del regolamento (UE) 2021/1060 (cfr. cap. 4.3).

 Il beneficiario (o il destinatario finale nel caso di piccoli progetti)
deve garantire che i milestones e/o outputs da cui derivano i
pagamenti possano essere documentati, comunicati e
dimostrati in modo coerente

 Non è possibile richiedere variazioni al progetto nel corso
dell'implementazione



Novità/Rendicontazione progetti piccoli e medi
 Definizione degli Outputs di progetto durante la preparazione

della proposta progettuale
 Consigliati da 3 a 5 Outputs per ogni partner di progetto
 Ogni output riceve un proprio budget
 Responsabilità dei singoli partner del progetto nel fornire prove

del raggiungimento dei singoli output
 Dopo l'attuazione del progetto, le attività svolte vengono

confrontate con gli output definiti e le relative evidenze.
 Nel corso della rendicontazione , deve essere presentata anche

una relazione sull'attuazione del progetto
 Non è possibile richiedere variazioni al progetto nel corso

dell'implementazione
 Se non vengono realizzate Outputs/attività significative previste

nel progetto di bilancio, la corrispondente differenza di risultati
viene quantificata e ridotta dai FLC regionali al più tardi nel
corso della rendicontazione finale.



Realizzazione di progetti CLLD fino a 50.000€
(piccoli progetti, art. 25 reg. UE 2021/1059)
 progetti CLLD fino a 50.000€ (progetti piccoli) dovrebbero garantire

agli attori locali una cooperazione transfrontaliera diretta e
promuovere un ampio coinvolgimento degli attori interessati e della
popolazione nell’attuazione delle strategie CLLD;

 I beneficiari finali sono definiti come attori
 L’organismo che seleziona i piccoli progetti è definito come

“comitato di selezione progetti”.
 Ogni fondo per piccoli progetti sarà gestito esattamente da un solo

beneficiario.
 Creazione di un fondo separato per piccoli progetti per ogni area

partecipante.
 Possibilità d'inserimento di questi fondi per piccoli progetti a

sistema.
 Sulla base del draft budget, il beneficiario è obbligato a presentare

“solo” la prova che le attività e i prodotti sono stati raggiunti/attuati
per il piccolo progetto.



(Struttura piccoli progetti 1/2)

 ogni ombrello piccolo progetto sarà gestito da un beneficiario
(Comunità comprensoriale/GAL). Pertanto, è necessario creare
un fondo separato per piccoli progetti o un progetto ombrello per
piccoli progetti per ogni area partecipante.

 i singoli piccoli progetti vengono creati dal beneficiario all'interno
dell'ombrello dei piccoli progetti.

 Il beneficiario o il gestore del piccolo progetto ombrello è tenuto
a creare almeno 2 attori/beneficiari finali (1 partner italiano e 1
partner austriaco).

 Dopo l'inserimento del progetto nel sistema, il progetto di bilancio
può essere presentato al comitato di selezione dei progetti locale
per la revisione. L'Unità di coordinamento regionale conferma il
progetto nel sistema e l'Autorità di gestione lo approva. Una volta
approvato il progetto, il sistema genera un’approvazione del
FESR



(Struttura piccoli progetti 2/2)

 Un piccolo progetto può redigere una sola volta un conto di
gestione, al termine delle sue attività; il conto di gestione è
redatto dal GAL/BZG che ha redatto il piccolo progetto.

 Il controllo di primo livello è effettuato dall' FLC territorialmente
responsabile del GAL/Comunità comprensoriale che ha creato il
piccolo progetto.

 La data di inizio dell'ammissibilità della spesa è definita dal
beneficiario stesso nel sistema, al momento della presentazione
della domanda di progetto.



Grazie per l’attenzione
UCR – Unità di coordinamento Regionale Veneto

Regione del Veneto
Area Politiche Economiche, Capitale Umano e Programmazione Comunitaria
Direzione Programmazione Unitaria
Unità Organizzativa Cooperazione Territoriale e Macrostrategie Europee
Dirigente: Dott.ssa Rita Bertocco
Persona di riferimento : Dott. Massimo Rigoni
Rio Tre Ponti - Dorsoduro 3494/A
I-30123 Veneto
tel: +39 041 2793190/1495
mail: massimo.rigoni@regione.veneto.it / interreg@regione.veneto.it /
programmazione-unitaria@pec.regione.veneto.it
web: www.regione.veneto.it

Service Management System:   
https://cohemon.atlassian.net/servicedesk/customer/portal/6
web: www.interreg.net


